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Ordinania n. 1 9 / Nf del / | Agosro 201 6

II Ptesidente della Reg"ione

Piano di autotizzazione staotdinado in emetgenza dí tealizzazione ed esetcizio dí un impianto
ptovuisotio di tattamento meccanico biologico, come assetto impiantistico intetmedio nelle
moîe di tealizzazione ed esercizio del pteuisto impianto defrnitivo di TMB, con stazione
tempotanea di ttasfetenza. Ricotso temporaneo ad una speciale fotma di gestione dei tifiuti nel
tettitorio della Regione Siciliana nelle morc del tientto in otdinado della gestione del ciclo
integnto dei dfiuti.

Visto lo Sf:rtuk) della Resione Siciliana;

Visto ilD.Lgs.31 rnarzo1998n. ll2edinparticolarel'articolo107'Jtn{oninanîenaledalloSlato"e708'fhnTfonicoîlàrile,t/h

Regiotti e agli enfi lorali" del rubricato 'ConJerìnenÍo diJìtn{oni e tvmpifi ammìnistraÍili dello Stato a//e Regioni e agli enti /otu/i, in

atlua:"ione del upo I della legge / 5 nary / 997 n. 59";

Visto il D.I-gs. 3 aprile 2006 n. 152 'Nonne in mateia anbienlale" e saccexiue nodfìclte ed infegra1ionì, ed ìn particolare la parte pina

coúeneute i principi inderogaltili in naÍeia di notme anbienÍa/i;

Visto il cornma 1 dell'art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 200ó, il quale prevede che 'f...) qualora i uerifthino

itua{oaì (ti ec*7fona/e ed arsente ner.vtsiÍà lauert di grau? ? ìltnffelo peico/o Per la taÍe/a de/Ìa

.rahtu pubhliu e de/l'anzbicnle, e non i posra aftrimenfi proauedere, il Presidente della Giunla regionale o il Presidenle della prouinàa

ou,ero i1 ,linda;o p0.r.t0il0 emettere, ne//'anltifo de/h i:pelÍiue tonpeÍen\e, ordinanie conriryibili ed uryenti per nnsentire il itorso

fetnfortnt'o d.lònne, anclte.rpecia/ì, digetfione dei riJìutì, anclte in deroga a/le ditpoti{oni úgenli,garanÍendo un ehuato liue//o di tutela

dc / h .ra /t ie t: t/c//' tnt hie n le ";

Visto il comrna 2 deil'art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 200ó il quale dispone clne "(...) il Preidente della Ciunta regtonale

prultîlrltE ed adofÍrt le ini{aÍiue necexarie pergaranlire /a raccolta dillàren'4ara, i/ riati/i7io, il riciclaggto e lo vtahimenlo dei iJinli. In

cato di itrrfìlc decoro del Ícrmine e di accerlafa inaÍliaiÍà, il ùIinìlro dell'ambienle c dcÌla fulela del nrìlorìo e del mare dillìda il

Preiilenle de//a Gfunîa regona/e aprourcdere enÍro rr "'ongruo 
lermine e, ìn can di profra{one de/f inefia, pnò adoltare in aia soÍitaliua

tulle k ini{aliue nece.rsaie ai predettìfni";

Visto I'art. 2()8 comma 15 del D.Lgs. t. 152/2006 che prevede dne " Gli ìmpìantì nobili di tmalîimenÍo o di reupero, e.rcluti glt

inpianfi nobili ,:he efeÍlruno la diidrala{one deiJanghi generali da inpianli dî rfupura{one e reimmefÍono lacqaa in tcsÍa al f:m*sn

depttrali;,0 ftrett'o i/ qm/e lperanz, ed etclai i mi in r;ni si prouueda a//a tola idaTjone uoltnretica e separa{one delleJiaiioni erlrdnee,

.|0J|()|I//l0r.i\'i|'lîi.il1t,ide.lìltititla,da/laregioncol,e/intcressatoha/ulede/egaho/asocieÍà.rÍranieraproprie|aria

'rer|cdinlp]lr.renfltn17'Per/o.n,o/gtmentode/hsìngo/eca|ipagiediattiuità';a//eniÍoiota{otale,/,iúersla|o,

()rdinanze n. 19lRifdcl | 1 ,'\gosto 2{)16

[tìno rli uîot i^^ t.;iot rhituzlìtn ia
rtr /i,' mon' tli n,ili;,
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prìna del/'insfal|a{one de//inpianÍ0, deae nmunit'are a//a regione ne/ cai îeriÍoio sì fmua i/ sito pre:velto h qteciJìclte deltagliafe relatiue

a/h ,.zunVtgna di dftirilà, al/egando laùoiiia{one di cai al ;6v17t7a I e lìtù{one a//A/bo naiionale gestoi anhienlali, nonclti

/'ttheriore lontntcn/u{one iclticsfa. It re,gtone può adoîîare prucri{oni infegralirc zppu,v p/.tò aielare /'aÍriaità con proauedimealo

ntolit,ttlo qtalora lo .ruolgimenîo de//a Íetsa nello .rpecilìco iîo non ia conpalìbiÌe con la ÍuÍela de//'ambienîe o della salale pabblica";

Vista Ia Lepge Ilegionale 8 aprile 2010 n.9 e ss.mm.ii. 'Gestione inÍegraÍa dei iJìati e bonilìca dei iti inqainatì";

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003 n. 36 'AÍÍaa{one della direttìua / 999/ tl /CE relatiw a//e dilcarìche di ifali" e ss.mm.ii.;

Visto il decreto rr-lirústeriaie 27 settembre 2070 'L-iteri di anni::ibìlìtà dei ilìuri in ditmrim abroga{one D.ù1. 3 agosla 2005" e

specificatiulcnte I'art. ó (tab 5) che indica, quale ulteriore limitazione naztor'ale rispetto alla direttiva europea sulla

qualità der nfiuti biodegtadabili, per il conferimento in discarica di rifiuti che gli stessi debbano, oltre ad essere

derivanti dal tnttanrento biologico, presentare un indice di respirazione dinamico (detetminato secondo la norma

UNI/l'S 11184) norr superiore a 1.000 rngO2/kgSYh;

ìi'l-irolc.' TTI /zL -\utorizztz.ione Integrata Ambientale del decreto kgislativo 3 aprile 2006, n. 152,cclln pîrticolare

rifcrinrento ai seguenti articoli: 29 bh (Indtviduazione e rtiljzzo delle migliori tectiche disponibili), 29 vx'ies

f\trtonzzazior.re Integrata ,\mbientale) e 29 nonies (À{odifica degli impianti o vanazione del gestore);

Vista la f)rdinanza clel Presidente della Regione Siciliana n. 5/Rif del 7 grugno 20i6 che prevede 11 "Ncono lemplranel arl

ttm tpecia/ejòrma di .gesfione dti rlìuli ne/ feriloio della Regione Sicìliana nelle nore del ientro in ordinaio de//a gelione del ;ìc/o

ình:E"eÍottci ifìnÍi.Reiteraex'art. 19/ conrualdel Denvtol*gi:latiuo3apile2006t. l52dellaordinuniadel Presìdentedella

RegìouSi;ilianan.//Njdel/lgennaio20/6en.)/NJ'e n. 1/NÍ'del )l naggio20l6conruodifìclteediúegra{oùdivendenti

dalle pre.r;ri{oni in vde dì inlesa con il h'Iini,rlro dell'Anbienle e de//a Túeld dt/ Teritoio e de/ mare ai ten-ri de//'ar/. 1 91 , nnna I

dc! D.Lt!.r. r. / 52/ 2006";

Vista la notu prot. n. 12408/G,\B del 7 Giugno 2016 con la quale il Nlìnistro dell'ambiente e della nrtela del territorio e del

nr:rrc h:r rr-ranifestato i'intesa alfa Ordinanza n. 5/Rlf del 7 grugno 201ó;

Ritenuto cl"rc ncllc rnore della teallzzazione della nuova impiantistica pubblica, dell'aw'io del trasporto exlra rcg1onzle,

scaturisce la necessità di potersi al'valere delle disposizioni in deroga, per poter assicurare l'equiJibrio del sistema

evilnrrdo in ogni modo la deterrninazione di uno stato elnergenztale di carattere igienico-sanitario;

Considerato chc è stata fatta specifica richiesta di disponibilità alle altre Regroru al fine di poter ricevere i rifiuti urbani prodotti

nel tcn'itc'rio della Regione Siciliana;

Considerato che ad ogp;i non è intervenuta alcwra disponibììità da parte della Regroni;

Considetato che assume fondarnentale importanza polTe rn essere qualsiasi azione utile ad increÍrentare la capacità di

biostabllizz,azione nel terrìtorio regionale,

(lrdjnanza n. 19/RifclcÌ 1 I 
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Ritenuto inrprescindibile la necessità di installare irnpianti mobili di biostabt\zzazione al fine di poter aumentare la capacità

di ricezione dei rifiuti nel territorio regionale;

Considerato chc il gestore dell'impianto sito nel Comune di Palemro/Bellolampo ha manifestato difficoltà nella

ctrg,ntitz;tz-iole del selvi:zit-r cli gestione drll'impianto di TìrD rctlnzzato dalla Regiorre Siciliana;

Considerato cìre tali difficoltà rnanifestato dalf impianto dì Bellolampo stanno determinando la crisi dell'intero sisterna

regionale di gestione clei rifiuti;

Ritenuto necessario pone in essere ogni rnizíatla utile per evitare che ci sia I'interruzione del sen'izio di smaitirnento

rifiuti in ossequio a quanto determinato con i'intesa del Àiinistro dell'-l,mbiente e della Tutela del Territorio e

mare in data 7 giugno 2016;

Ritenuto clre il Presidente della Regione Siciliana al frne di dare atuazione alla Ordinanzan.5/Nf /2016 deve porre in essere

quallto è n suo poter per er.'itare che si possa interrompere 1o smaltirnento dei rifiuti urbani prodotti nel territorio

regionaìc;

Ritenuto che le cìeroghe normirtive di cui alla presenfe ordlnanza, con ulteriori iniziative in corso di esecuzione, ovvero in

previsione di attnazione, appaiono imposte d'Jl'eccezionale ed urgente necessità di scongfurare la compromissione

della salute umana e dell'ambiente, precludendosi la possibilità di provvedere altrimenti;

Ritenuto che operando in tal senso, vengono rnantenuti elevati livelli di tutela deila salute dei cittadini dell'arnbiente;

Ritenuto esserrzi;rlc porre in essere qualsiasi azione utile a determinare ufl elevato Livello di sicwrezza ambientale;

Considetato che i Comuni afferenti l'-\TO ;\G1 attualmente conferiscono i propri rjfiuti urbant indifferenziati presso

I{m, creando oggettiveI'inrpianto sito nel Comune di Catana/Lentini imponendo una percorretzamedia di circa 700

drffrcoltà nell'otsaîizz.azione del servizio di trasporto del nhuti urbano indifferenziato;

Considerato che i Sindaci dei comuni afferenti f-\TO -\G1 hanno individuato un '?ìano di oltiniilg{one della rauvha dei rilìart

urbtt,ti retiùuli", che preveda il ricorso ad un centro di raggruppamento e trasbordo dei dfiuti uròani indifferenziati

(c.cl. stazior-re di trasferenza), al fine di procedere ad un trasporto in forma associata dei soli rifiuti che non Possalìo

essere gesriti nell'-\TO;

Considerato chc.rl "Piano di ottimiixa{one della raccolta dei rìJìuli urbani residm/i" srabiliva che "Ía{one di trasJèrenig" dovelia essere

prel'cribilrnente ir:dividuata nell'area delf installazione IPPC sito nel Comune di Sciacca (AG) c.da Saraceno Salinella;

Considerato chc per quanto conceme Ia rcallzzazione e la rnessa in esercizio dell'impianto cli trattamento meccanico-biologico

pron'isorio secondo le indicazioni dell'-\utorità competente e degli Organismi di controllo di cui al verbale di

sopt:tlh-rop1o del 26 luglio 2016;

Ribadito che le disposizioni di cui alla presente ord:narz.a non cosdruiscono deroghe ai principi generali di cui alla parte I del

D.Lgs. n. t5l,'200ó e ss.mm.ii.l

()rdinrnza n. 19/Rif dcl 1 I ,\3rsro 2t)1ó , ,l z"-\
l,ìluorÌillhl.i;';;t;ìlm.,:ir,nrtIn,trittittular4cn1t
tyli, nntt li nulì;;
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Ritenuto che ìrr l)resente ordinznzz si contestualizza tn wtr sisterna di gestione dei rifiuti che nell'ultimo mese si è

cornplctrrmente rnodific..rto ed evoluto apportando significatir"i cambialti all'intero sistema di smaltimento dei rifiuti;

Visto ii vcrlrale cleliir conferenz^ tecnícr svoltasi tn data 10 agosto 201ó nelia quale i1 Dipartimento Regionale dell',\cqua e

dci Rr[ruti hr prcso in csa.ne ]; doc-ur.r-.eiruzii;,ic i;is,:rcss.r Jall.i:ICCI:IR Sì.p.-\. n data 8 agosto 2016 relativa alla

reallzz.azione ed esercizio dell'impianto di TNIB prowisorio e della stazione di trasferenza con tîitovagliatura;

Considetato che il progetto presentato dalla SOGEIR S.p.;\. in data [ì agosto 201ó si configura quale variante al progetto

-\I-\ rilasciata con DDG n. 96 del 10 febbraio 201ó;

Preso atto che per de hnire la procedura di modifica sostanziale all'.\I-\ è necessario un periodo temporale incompatibile con

le esigenze emergenzialiin essere e, pertanto. si renrrtr n.csss.trio procedere all'emissione diun'ordinanza ex'aît. 191.

del D.I-gs. n. 152/2006 ss.mm.ii. per I'installazione dell'impianto prow'isorio di biostabilizztzione di cui all'istanza

prociottr dalla SOGEIR S.p.A. in data 8 agosto 201ó;

Ritentrto che l..r presenfe ordinanza si contestualizza 'n vn sistema di gestione dei rifiuti che nell'ultimo mese si è

conrltlctarnente rnodihcato ed evoluto apportando signific';rtivi cambianti all'intero sistema di smaltimento dei rifiuti;

Visto il pzrrere ftrvorevole espresso dall'ASP dì Lgrigento con nota prot. n. 131951 del 11 agosto 20i6, cui si fa espresso

dnvio e che costituisce parte integrarrte e sost'anziale dei presente pror,'vedimento;

Visto il pare rc tavorevole espresso dall'ARP,\ Sicilia ST -\gr-igento con nota prot. n. 51450 DEL 11 Agosto 2016, cui si fa

esprcsso r1rìr'ro e che costituisce pàfie integrante e sostanziale del presente provvedirnento;

Ritenuto che 1e deroghe noflnative di cui alia presente ordinanza, con ultenon ÍLrzratrve trì corso di esecuzione, ov'r'ero in

previsiore di attuaziorre, appaiono imposte dall'eccezionale ed urgente necessità di scong'iurare la compromissione

della salute umaniì e deli'ambiente. orecludendosi la possibilità di pror.'vedere altrimenti;

Considerato cl're la ipotesi di utilizzate impianti mobili di biostabilizzazione, nello more della tealizzmione degli impianti di

il llinistro dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del ){are:T\IR pubblici, scaturisce anche dall'intesa con

Ritenuto perfaltro neccssario assumere rutte le inlziative possibiìi atte a consentire la prosecuzione delle attività di

conferilrento neil:r discarica di Bellola:npo dei rihuti uòani ed assimilati anche mediante ricorso a procedure

straordinarie:

Ritenuto che è assolutamente recessario rispondere agli obblighi cli ìegge e di maggior tutela ambientale, in attesa deil'entrata

irr ftrnzione degti irnpianti di TIIB in costruzione, lurche attraverso l'urllzzo di impianti mobili di biostabtlizzazione

autorizzati ar"rrt. 208. comma 15 del D.Lgs. n. 152/2006;

Considerato che il ;nancato confedmento dei ifuti urbani deterrlinerebbe una emergenza igienico-sanitaria su nrtto il

terriforio regionale;
.t

()rclinanzr n. 19/Rif clcl 1 I 
"\gosro 

20.16 ''1.
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Ritenuto essenzralc zìttuale una forma speciale di ge stione che confernpli l'intero ciclo integrato dei nfiuti nell'intero territorìo

regiorrzrle ;

Ritenuto assolutzrrrrente necessar-io adottare tutti gli strumenti utili ai 6ni di un significativo incremento dell'attuale percentuale

.li r,rccolt'r .li ffcrcnzi.tt ;r;

i:.
Considerato che con nota prot. n. 8't95 del 31 maggro 2016 il Àtrnistero dell',\mbiente e della Tutela del Territorio e del l{are \liì:

ira clisposto che i rihuti urbani prima di essere awiati allo smaltimento "(...) detono e.r.sere.soÍlof>o.slì a ÍraÍtatnenÍo neglt

itnJ>ianti di TIIB già esìtfenti e atttoigati o ìn alti inpianlì da indiùduare e aaÍorii4ytre (per esempio ìnpianli tnobili) (...)'i

Considerato scongiurare l'ernergenza sanitaria ed ambientale sul territorio regionale;

OR.DINA

Atticolo 1

('4afoip;aryone impianfo prouaisoio di ÍmÍtamenÍo meaanico4iologito)

Per le motivlzioni cli cui in prernessa che qui si intendono integraLnente riportate, in vir temporanea ed urgente, per la durata

di mesi sei clccolrcr.rti dalia data di emissione della presente ordinanza e, comurÌque, non oltte il penodo di vigenza delle

ordin.anze contilgibili ed urgenti di cui alla intesa del Nlinistto deil',\mbiente citata rn premessa, al fine di evitare grave ed

itreparabile pregiudizio alla pubblica salute, nonché l'insorgere di iner.itabili inconvenienti di narura ambientale ed igrenico

sanitario nel terdrorio dei cornuni siciliani, e colnunque nelle rnore della rcalizzazione dell'impianto di trattarnento rneccanico-

brologico definitivo di ctri al decreto AII n. DDG n. 96/201,6, come in corso di rnodifica sostanziale di cui alla richiesta clella

SOGEIR S.p.,\. prot. n. 32039 dcl 22 luglio 2016, alla SO.GE.LR. .\G1 S'p.ì.:

,r) L'installazione e I'esercizio di un impianto pror,'visorio di biostabiliz zazione - nelle more dell'attivazione

delf impiantistrca defirutiva di TÀIB pr-evisto da progetto AI-\ con impatti principali già sottoposti a gfudizio di

compîtibilità amlrientale DÀ n. 160/15 - in deroga al DDG AI-\ n. 9ó del 10 febbraio 2016 eallaP^rtezl'rroÀ7.z^tiv^

di cú alla par:re I\- del D.Lgs. t. 752/2006, da collocare all'intemo della installazione IPPC di Sciacca - c.da

Salrccncr.,/Salinella, nelia zota"teÌtoia e servizi" dell'area del nuovo "sistema \-5", secotdo uno scherrra semplificato

di curnuli stàfici ae{ati in celle prowisode, così come da relazione tecnica e schemi progettuali, di cui alla nota prot.

n. 31a2/CS/G /2t)16 del 8 agosto 201,6, per un quanfitativo di 115 tonnf die di rifiuti urbani indiffercnziati, ítno al

raggrungrrner.rto dei parametri previsti dall'intesa di cui alla oota prot. n. 8495 del 31 maggio 2076 e con nota Prot' fl.

12408iG.\B del 7 grugno 2016 corr le quali it \,linistro dell'lmbiente e della tutela del territorio e del mare ha

concesso I'iltesa ar art. I 9 I comma 4 del D.Lgs. r. 152/2006 nonché secondo il tegrrne emergenziale previsto nella

ordinanza n. 5/Rtfdel 7 giugno 2016;

Lrlio clelle operazioni di selezione meccanica dei rifiuti urbani residuali conferiti - opetazione D9, con I'installazlone

di urr irnpiarrto rnobile per la tritovagliatura dei rifiuti ulbani indifferenziati (codice CER 200301) per I'ottenirnento

cii rrrrrr fraztone umida di sottovaglio da destinare alla biostabilizzaziote nell'impianto mobile di cui al precedente

punr.ì a), irr deroga al DDG -\L\ n. 96 del 10 febbraio 2016 e alla parte aurotiz.z.ativa di cui alla patte IV <iel D.Lgs.

rù

()rdinan:za n. 19/lìif dcl I L\gosto 2{)16 .,.*.',
[>ittno tli antorilit:iont lrtoxlirttio it rncr.gcn;a

ut/Ì,' nott tli rì,|i;4rtqitrtt ul a.,:Lrti;io tlc
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DISPONE

La comunicazione della presente ordjnatza con effefto di notifica:

RepueelrcA ITALTANA

Rec;iolr'n Stcnawa

n 152/20(ió, e l'ottetrirnetto di una frzzione secca di soprar.aglio (CER 191212) dacarattenzzare perl'ammissione a

deposito dehrútivo neila r.ascir "\'3.1" deila discarica sita nel Comune di Sciacca (-\G), nel rispetto della proposta

progetruale presentata dalla SOGEiR S.p.-\. con nota prot. n.3142/CS/G/2016 del8 agosto 201ó;

Nellc rnore dell'attivazione dell'irnpianto pror,'visorio di biostabilizzazione di cui al precedente punto a), la 
.::,:r

tetliz'z,tz'ittne di una stazione temporanea di trasferenza nelTa piazzole di servizio della vasca \,'3.1, con l'atti'"'azione 
iiì ìi.

delle operazioru di trattamento preliminate D13, e secondo le indicazioni progettuali e tecniche contenute nella ": 
, 

,,

relazirrrre tecrúca di cui aìla nota pror. n.3142/CS/G/2016 de18 agosto 201ó;

dare atto che rìrnangono fermi gli obblighi a catico del gestore quanto ftll'ottemperaflza di rutte le prescrizioni

dell'.\I.\ citata in premessa, per come g'ià prescdtte nonché delle prescrizioni e condizioni impartite da,\Sp Agrigento

e IRP-\ ST ,\grigento, e che in seguito all'effetftrazione dei predetti inten'enti venga dato puntuale risconrro a tutti

gli enti competeflti;

agli organi di controllo di operare l'attività dil'enfrca prevista dnlla normativa vigente in materia nella salvaguardia di

elevati livelli di sicurezza e di rispetto dell'ordinamento giuridico;

I'esectrzione della presente ordinanza, in via straordinana, alla SOGEIR S.p.A. rr quaflto titolare delle autotizzazioni

-\I-\ c delle colletture assicurative; ciò nelle more anche del posizionamento deile ltttezz^tvte inerenti il sistema di

itnpiarrlr-r mobile per la tritovagliatura dei rifiuti urbati indiffetenzrair (codice CER 200301) e successiva

stalrilizz:izi<,ne della frazione orgaruca.

al Presidente del Consigl;o dei À.{rnistri,

al À[inistr:o dell'.\mbiente e della Tutela del Territorio e dei ÀIare,

al l\finistro della Salute,

al Alinistro delle lttività produttive,

al f I''ustero dell'Economia,

Àl Capo della Protezione Civile Nazionale,

alìe Prcfctnrre della Regione Siciliana,

.\ll a D tr:ezrnne generale dell'ARP-\ Regionale;

.\lla .\l{t'}.\ Sicùa ST -\gngento;

.\lle -\SP di Agrigento;

,t:

*\*-/'#-"*-"\\

()tdinanzr n. 19llì.ìfdcì 1 | ,\gosro 2()16
Pfp' f as7q1.'r-ìonr :trturliunit iu tm'rtn;u
nLltL rrtn dì ruli;;u:;itnt tl t.vrti;h tlt
nlk'nif.itllt//tl[ìt'(an''\i.iliunnil'mon,th/riu|roinorrlinariotfÌb,gc,rtitnetIlú'loìnf,qt



RepueeI;cR IrRlreNe

Rncloxn Stcnanta

,\l Libero Consorzio di Agrigento;

r .{l gestore SOGEIR S.p.-{.;

I-a pubblicazione sul stto n eb del Dipartimento Regionale dell'-A.cqua e dei rifiuti ha in ogni caso valore di noti6ca legale.

II FINi DELL'IN\IIO E RICEZIONE, DETJ.F CONruNICAZIONI AFFERENTI IE ATTI\TTA'DISCENDENTI
D.\I-L\ PRESEN"|Ii ORDINANZA SONO ISTITUITI I SEGUE,NTI INDIRIZZI DI POSTA ELETTRONICA:

ORDINARIA : OI{DIN-\NZ\5RIF(CIREGiONE.SICIL{.IT

CERTIFIC-\T.\ : ORDINANZ,\5RifrlCICERT\L\IL.RE GtONIn.SICLL\.IT

R.E},{DE NCTO

clre ai sensi dell'art.3 della legge n. 241/90 conto il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al T,\R
competente per terdtorio entro ó0 giomi dalla data di notifica dello stesso, owero lcorso straotdinario al Presidente della

Repubblica Italiana entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica.

II Ptesidente della Regione Siciliana
(or.

()rdinrnza n. 19/Rifdcl 'l I r\gosto 2016
I,iuodiau*ltiiia;iont's/raordiluttiointmtrtn;udimIi7ia(onculestri{odiunitn1>ianIo|roti'sotioditr|tamcnto
nL.l/tnondina|i;viiantult.vrLii'iodcl|mi'rtoinpianroth[iùtîtrldiThÍB,nnJt4iofe|am|0tuneadilm.nn;a'
ntl reritorio dclla Re.gint .l iilinu ne lle mon dcl rientro h mdiuìo deÌ|a gutione ù/ ich intqgrtto dai rirtìuti.
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